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Contr o i l programm a rea-

zionari o di De Gasper i si lev i 

da ogn i fabbric a la voc e dei 

lavoratori . 
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Cancelliere a vita? 
o zibaldone, cl ic l'on. e Ga-

Bperi ha presentalo Tall i o ieri ni 
Consigl io dei ministri , non è bolo 
una rappreselila/.ione falsa e bu-
giarda dei risultal i di una politi -
ca che, agli otvli i di lutti , ha fat-
to fall imento, ma pur e un tenta-
t iv o di mautenere in piedi la coa-
l izion e del 18 aprile, cercando di 
evi tar e le dimissioni del novenni 

o stesso giornale dell'oli . e d i -
speri dà l 'annuncio di un * terzo 
tempo > dell 'azione governativa 
dopo i due tempi che abbiamo co-
nosciuti, il che è come dit e che 
i l Presidente del Consigl io stu 
preparando uno dei suoi pastic-
ci, al di fuor i del Parlamento, per 
tener  su c iò che resta delle vec-
chie sdentate a l lean/e e dare l'il -
lusione che la coalizione d'Apri -
l e cont inua. 

o zibaldone ha la stessa fal-
si tà e n stessa ipocrisia che spin-
gono l'on. e Gasperi all ' intrigo . 

 dati fornit i sullo svi luppo 
del la produzione, del commercio 
intern o ed altr i sono il risultat o 
di trivial i mistificazioni . . e 
Gasperi, ad esempio, per  d imo-
strar e l 'aumento della produzione 
industr ial e ne) , prende come 
base del calcolo il 1947, mentre 
ciascuno compiendo che i dati 
del lo sv i luppo economico, per  du-
r e un quadro esulto della dina-
mica del la ricostruzione, vanno 
riferit i al l 'ul t im o anno preceden-
te al l a guerra mondiale.  poi, i 
dati degasperiaui sono incoeren-
ti , isolati l'un o dal l 'a ldo , non 
danno nessuna idea della situa-
zione, del perchè del l 'aumento 
della disoccupazione, della crisi 
che travagl i a il commercio inter -
no ed estero. 

Or a a tutt i è nolo che i proble-
mi economici sono ull u radice 
del la crisi governativa, perchè 
sono il punto nevralgico della si-
tuazione del paese.  poiché l'on. 

e Gasperi presenta relazioni fal -
se e bugiarde sul la si tuazione eco-
nomica del paese, egli non è in 
grado di prospettare misure ade-
guate, straordinarie , per  la rico-
struzione a e soprattutt o 
del , del quule tace. 

Non meno imbrogl ial e (e im-
brogl ione) sono le prospett ive del-
l a < r i form a fondiari a >, col locata 
al centro del « terzo tempo > de-
gasperiano. Centinaia di migl iai a 
d i contadini meridional i sono in 
movimento per  le terre, occupa-
no le terre, e l'on . e Gasperi pre-
senta le l ince di un progetto di 
< riform a fondiari a » che sembra 
fat t o apposta per  impedir e una 
riforma , per  creare una < fiducio-
sa attesa > nel le campagne, al 
doppio scopo di cercur  di arresta-
r e i movimenti contadini (< tanto, 
sta per  arr ivar e la riform a >!) e 
preparar e una bella campagna 
elettorale per  il 1950. 

a alcuni anni l'on . e Gasperi 
T a sal tabeccando attorn o al ia ri -
form a agraria , senza sapere esat-
tamente cosa fare; e ogni volta 
che parl a di riform a fa un passo 
indietr o sul le precedenti posizio-
ni , che non hanno mai avuto per 
lu i nessuna seria consistenza. Or o 
ha annunciato che il Comitato 
interministerial e incaricalo di 
mettere a punto i criter i di una 
r i form a agrari a sarebbe g iunto a 
un accordo, e l'accordo è del ge-
nere di quelli che si cercano quan-
do si vuole mandare a monte una 
iniziat iva , con l'ari a di volerla 
sostenere. 

Non viene fissato nessun l imit e 
quai i i i la t iv o al possesso terriero . 
né generale né permanerne. Si 

l procedere con il metodo 
del lo « scorporo > (stralcio). Cioè. 
i l propr*ctari o che oggi sia ob-
bl igat o a < scorporare > una par-
t e della sua propriet à può. quan-
d o lo vogl ia, r icomperar e le terr e 
<scorporate> o altr e e recuperare 
(e magari aumentare) la quanti -
t à di terr a posseduta prim a d<-| 
l a « riform a >. 

a terr a < scorporala > viene 
pagata ai proprietari , con ratea-
zioni. o Stato, cioè, ant icipa ai 
contadini le somme che questi 
sono tenuti a pagare ai proprie -
tari , attraverso titol i di Stato ven-
t icinquennali redimibil i e per  un 
terzo in contant i. Cosicché tutt i 
i ci t tadin i sono chiamali a con-
tribri'- e al pagamento del p rcz /o 
del la terr a « scorporala > ai pro-
prietari , nel momento in cui sj 
cercano mezzi per  in\c>tinicnt i 
produtt ivi . 

 proprietar i obbligati a l l o 
< scorporo » (stralcio) possono co-
stituirs i reciprocamente nell 'obbli -
go o consorziarsi per  offrir» *  in 
blocco la terr a che ri-ult a dai - in . 
goli obbl ighi . Cosicché i proprie -
tar i si disfarrann o delle teri o me-1 
n o buone, e Tu l i o ciò è umano». 
d ice e Gasperi, umanista cri -
st iano. 

Per  ogni figli o del proprietario . 
dopo il primo , sarà dedotta una 
part e della terr a da « v o r p o r a-
r c », e che non sarà quindi « scor-
porat a », per  cui in molt i ca»i tr a 
dar e e a*.ci{*  si farà pari e patta. 

Sarà previsto un periodo di la -
zionatore di liber a contrattazione 
per  le terr e da « c ». e 
questo per  favorir e i proprietari . 
da un lato, e i contadini più ric -
chi , ritenut i «mora lmente più ido. 
nei », dall 'altro . 

e propriet à «ad alta coltur a 
in tens iva», nelle quali sin stata 
investita per  miglioramenti , negli 
ult im i venti anni, una >omma e-
gualc al valore del lo < scorporo >, 
saranno esentate dal l a riforma . 

Ci colga il vermocane se vi sarà 
un solo proprietari o - di queste 
aziende il quale non darà la di-
mostrazione richiesta per  la esen-
zione! 

Nella zona irrigu a a cascina 
della Vall e Padana non sarà chie. 
sto ui proprietar i nessuno «scor-
poro >, ma saranno chiesti solo 
migliorament i di carattere sociale. 

Questa è n riform a che l'on. 
e Gasperi presentu ai braccian-

ti e ai contadini poveri calabre-
si, siciliani , meridionali , ai conta-
din i della montagna, ai braccian-
ti e ni coutudini emiliani e tosca-
ni. ai salariati della Pudana. 

l o dubit o che il governo dega-
sperinno voglia davvero gettarsi 
in inni avvent imi quale è quella 
che si delinca seguendo que-tn 
traccia, e convengo piuttosto con 
la interpretazione data dagli 
esperti dell' intrigo , che questo 
pasticcio, frull o di combinazioni 
di bassa politica, abbia lo scopo 
di mettere d'accordo gli ultim i 
moicani della coalizione del 18 
apri l e e servire da piattaform a 
elettorale. 

a se fossi in errore, vorrei di . 
re fin d'or a ' presidente del Con-
siglio « a vit a >, e al suo Sceiba, 
dì non gettare domani  colpa 
sui comunisti per  ì disordini so-
ciali e tutt e le altr e compl icazio-
ni che andranno a scatenare. Giac-
ché i contadini, come i fatt i di-
mostrano, spezzano gli indugi , le 
remore e gli intrighi . Ed è noto 
che essi avranno sempre l'ultim a 
parola. Tanto più quando il go-
verno e la maggioranza parla-
mentare si saranno dimostrat i in-
capaci di parlar e in lor o nome 
e nel lor o l inguaggio. 

Ò O 
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La C.G.I.L prend e posizion e 
contr o il programm a di De Gasper i 

Le esigenze dei lavoratori e dei ceti intermedi sacrificate - // signi-
ficato della crisi secondo un portavoce del presidente del consiglio 

e prim e impressioni sulla espo-
sizione programmatica dell'on. e 
Gasperi da noi raccolte nella sera-
ta di martedì hanno trovato con-
ferma nelle discussioni che si sono 
svolte ieri a o dove ri -
correva il giudizio che il rapport o 
del 3 gennaio di e Gasperi è l'equi -
valente pretigno — e quindi più 
untuoso e sfuggente — del discor-
so con cui , il 3 gennaio 
1Q25, chiese i pieni poteri ponendo 
fine al regime parlamentare. 

E' sintomatico che un giornale 
reazionario e filofascista come il 
Tempo abbia posto in prim o piano, 
nel suo commento, la parte del di-
scorso in cui, ricalcando le orme 
del dott. Costa, e Gasperi accen-
na alla necessità di rivedere » tut-
ta la macchina dello Stato » che 
sarebbe inadeguata e, inefficiente. a 
Stampa nota dal canto suo che «sul 
problema più propriament e gover-
nativo e parlamentare, quello cioè 
dei Partit i che dovrebbero entrare 
a far  part e del ministero ricompo-
sto e del modo della lor o combi-
nazione, il silenzio è completo: e 
chiaro che il Presidente e Ga-
speri vuole serbarsi mano libera 
i l più possibile, e perciò egli non 
ha toccato neanche il punto tanto 
discusso dell'unit à direttiv a e or 

GFAVE A N O O 

Bidault battuto ieri 
sull'arbitrat o obbligatorio 

Con 417 voti contro 176 l'Assemblea ha respinto il provvedi- -
mento corporativo -1 socialisti si schierano con l'opposizione 

O E 
, 4. — Una cocente scon-

fitt a ha subito questa notte, all 'As -
semblea nazionale francese, i l go-
verno Bidault . l Gabinetto infatt i 
è stato battut o su uno dei princi -
pali articol i della legge sulle con-
trattazion i sindacali collettive con 
ben 417 voti contro 176. l vasto 
schieramento che si è opposto alle 
richieste governative è di per  se 
abbastanza indicativ o della grave 
situazione in cui si viene a trovar e 
i l già indebolito Bidault , anche se 
il voto non investiva la questione 
di fiducia. 

a votazione, su cui la maggio-
ranza governativa si è trovat a net-
tamente divisa, si è avuta su un 
emendamento radical-socialista che 
tendeva a ristabilir e il carattere 
obbligatori o dell'arbitrat o governa-
tiv o nelle controversie di lavoro. 
Tal e principio , che non era conte-
nuto nel progetto della Commissio-
ne del o (che anzi dichiara-
va esplicitamente essere l'arbitrat o 
del tutt o facoltativo), era stato po-
sto dal governo come essenziale a l-
la .« serietà.» della legge che rista-
bilisce la libera contrattazione sin-
dacale. Bidault aveva difeso l 'e-
mendamento, che avrebbe signifi-
cato una gravissima menomazio-
ne del diritt o di sciopero e l'instau-
razione di un regime di tipo cor-
porativo, affermando che « il go-
verno annette grande importanza 
al principi o dell'arbitrat o obbliga-
tori o che organizza (notare l'eufe-
mismo) il diritt o di sciopero». 

e del Presidente 
dei Co-loglio non ha avuto grande 
eco nell'aula ma, quando sì è pas-
sati alla votazione, la sorpresa è 
stata enorme in tutt i j  settori. Un 
cclpo cosi grave ncn era ancora 
stata vibrat o alla vacillante compa-
gine governativa. 

a « compagine «, per  la verità, 
si è dimostrata veramente poco so-
lid a se le maggiori forze della 
maggioranza governativa si sono 
andate a schierare a fianco dei de-
putat i comunisti. 1 quali avevano 
posto la questione della facoltati-
vit à dell'arbitrat o come fondamen-
tale premessa per  l'approvazione 
del progetto di legge. E*  da sotto-
lineare in particolar  modo il voto 
dei deputati socialdemocratici i 
quali , per  la seconda volta in pochi 
g.orni, hanno bloccato con il grup-
po comunista, determinando un se-
r.o «postamene nell'equilibri o del-
l'assemblea. 

a soc.alùemocrazia francese si 
sente tremar e il terreno sotto i 
piedi e. nonostante che i suoi mi -
nistr i al governo tengano bordone 
all e misure più reazionarie, è co-
stretta dalla fort e pressione della 
base e dalla unità dei lavorator i 
che, nelle fabbriche e n<  camp:. 
si rafforz a ogni giorno di più, è 
costrette, dicevamo, ad assumere 
posizioni più avanzate e di col la-
borazione, volente o nolente, con 
il Partit o comunista. 

. sul  leggere-
mo probabilmente un lungo arti -
rol in cui qualche santone social-
democratico spiegherà che la posi-
zione assunta oggi dai deputati del-
l o SFlO - si differenzia profonda-
mente « da quella dei deputati 
comuni?!! a verit à è che vi è una 
«ola strada per  non perdere la 
fidrcia  dei lavorator i ed è quella 

dur a battaglia, ma anche una gran-
de vittori a dei lavorator i francesi 
e del partit o comunista. 

E 

Tre milion i e mezzo 
di disoccupat i negl i S.U. 

, 4. — o 
centrale di statistica ha dato noti-
zia che durant e i l mese di novem-
br e i cittadin i americani senza la-
voro ammontavano a 3.489.000.
dati del mese di dicembre sono 
molto più alti di quelli della media 
del biennio '47-'48. 

ganizzativa dei dicasteri econo. 
mici ». 

Questa impostazione di regime è 
confermata del resto dal disprez-
zo che e Gasperi ha manifestato 
verso i partit i minor i e la stessa 

. C. nel trascurare completamen-
te i suggerimenti, le richieste e le 
esigenze che gli erano state pro-
spettate. A rileggeie i punti della 
sua relazione v.en fatto davvero di 
domandarsi se il Presidente del 
consiglio non consideri come uno 
scherzo la denuncia — per  esem-
pio — di Campilli , , a 

a ecc. che a nulla vale sacri-
ficarsi per  raggiungere un equili-
bri o finanziario, SE lo squilibri o 
struttural e della economia italiana 
tr a mezzi disponibili e forza lavo-
ro rimane inalterato. e Gasperi 
ha risposto infatt i che chiun-
que osa porr e in dubbio la 
< santità- .della politica di Pella 
chi sostiene che la difesa della mo-
neta non si identifir a con la pro-
gressiva chiusura delle industrie. 
con l'aumento della disoccupazione 
e con il mantenimento di intera 
regioni allo stato di colonia, è un 
ladr o e come tale va indicato al di-
sprezzo della nazione. 

a ragione o i quan-
do. scrivendo per  incarico di e 
Gasperi, afferma che al centro di 
questa crisi ministerial e vi è una 
lott a tr a plutocrazia da una parte, e 
classi lavoratric i e media borghe-
sia, daii'altra , per  stabilir e chi de-
ve fare le spese della ricostruzio-
ne. e Gasperi sembra aver  già de-
ciso, dal momento che la caratte-
ristic a della sua esposizione pro-
grammatica è il rigetto di tutt e le 
istanza . espresse dai lavorator i e 
dai ceti intermedi. 

« i front e a cosi grave carenza 
di iniziativ e e di sensibilità — ha 
dichiarat o ieri sera il  compagno 
Bitossi — la conferenza per  il Pia-
no economico costruttivo del!;. 

, che avrà luogo il 29 d: 
questo mese, acquista un'importan -
za ed un'attualit à ancora maggiori. 

i alla crisi governativa, 
gli uomini politic i e i loro partit i 
valutin o con serenità e senza pre-
concetti le proposte costruttive rac-
chiuse nel piano della . e 
le confrontino con il programma 
dell'on. e Gasperi che, ricalcando 
la sua vecchia politica, ignora ed-
dirittur a la vera crisi che esiste 
nel Paese.  > .-

a . richiamando al sen-
so di responsabilità tutt e le forze 
politiche, in questo momento cosi 
grave, è certa di tutelare pli in-
teressi dei lavorrtor i e quelli più 
generali della collettivit à nazio-
nale ... 

Tr a i partit i minor i della coali-
zione governativa non si sono rac-

colte finora reazioni apprezzabili al 
rapport o di e Gasperi .Tuttavi a 
colpisce il fatto che per  la prim a 
volta — come notava ieri un gior-
nale romano — si sente porr e in 
discussione la posizione personale 
d: o Gasperi. ,. l mit o della inso-
stituibilit à di e Gasperi è perico-
loso per  la . e per  la democra-
zia», ci dichiarava in proposito un 
putorevole esponente del partit o di 
maggioranza e queste manifestazio-
ni sembrano indicativ e di uno sta-
to d'animo abbastanza diffuso. l 
capo dei malcontenti è l'on. Gron-
chi il quale appare come l'unic o 
uomo capace di raccogliere attorno 
a se la fronda democristiana e di 
presentarsi con qualche probabilit à 
di successo come il contraltar e di 

a Gasperi. E' interessante che ieri 
il segretario politic o della  C, on. 
Taviani .abbia chiesto a Gronchi 
di essere ricevuto e che il colloquio 

tr a i due si sia protratt o per  oltr e 
due ore. All a fine Taviani, parlando 
con i giornalisti , ha cercato di mi -
nimizzare il fenomeno dell'opposi-
zicne gronchiana, mentre invece 
peisone dell'entourage del Presi-
dente della Camera confermavano 
i legami tr a Gronchi e il gruppo 
della « à ... 

n fondo la spiegazione più im-
mediata di tanta agitazione in cam-
po democristiano è che la prospet-
t a di un cambio della guardia ha 
destato gli appetiti d: mol  « ono-
revoli >k e i presidenti dei due grup-
pi parlamentari d. e, Cingolani e 
Spatnro, si sono tecati ieri sera da 

e Gasperi, ufficialmente per  di-
scutere la relazione programmatica 
fatt a dal Presidente del Consiglio 
ni ministri , ma in icalta per  espor-
gli il lor o punto di vista sulla ridi -
stribuzione delle cariche ministe-
riali . 

A 
O . 

a relazione di a - Già scontata 
la decisione di partecipare al governo 

resa piuttosto luyubr e dalla vasti-
là del  in rapporto al 
numero dei congressisti ("qualche 
centinaio), dal risalt o che acqui-
stavano contro i drappi rossi del 
palcoscenico alcune dimenticate re-

O O E 
, 4. —  ui l suo inizio, 

gramo e incolore, il Congresso stra-
ordinari o del  sembra con-
fermare tutte le facili  previsioni 
dtlla vigilia. Nes*u..a *J uiieude 
da esso serie sorprese. Convocato  clame di cucine a gas» 
sotto il  sefiuo del fallimento poli-
tico e del tramonto del partito co-
me forza socialdemocratica di qual-
che importanza, questo Congresso 
è m sostanza chiamato — e sembra 
pronto — a sanzionare ed approvare 
un cosi disastroso passato, ed a 
confermare t'tnvoiuzione del  S. 

. /. in piccolo partito di tipo ra-
dicale, mitmciatari o «*>i confronti 
dt qualsiasi presupposto ideologico, 
rassegnato, nei fatti, se non nelle 
parole, a perdere contatto con le 
masse e con i nuclei operai che 
aveva influenzato, deciso invece a 
fondare ogni speranza ài vita esclu-
sivamente sul - prestigio » che po-
trebbe derivare ai suoi rappresen-
tanti da una fedele partecipazione 
al governo clericale 

 Congresso si è aperto con i 
rituali  inni cui sarebbe spettato il 

ìcompito di vivacizzare l'atmosfera, 

O i>i « C E NA A CiTOi A 

m segreto di Acheson 
contr o rammlur a militart i a Formos a 

il  di Stato prende posizione contro i militari  - // messag-
gio di  al Congresso evita i punti di attrito con i repubblicani 

. 4. — Secondo 
tutt e le previsioni, il fatto del 
giorno avrebbe dovu.o essere oegi 
il messaggio di Truma n al Con-
gresso sullo «.stato dell 'Unione». 

a il programma ufficial e è stato 
sconvolto, per  la prim a volta in 
tant i anni, dal vero colpo di scena 
di un'agenzia americana che ha 
.< rivelat o ., un importantissimo me-
morandum del o d-
Stato sulla questione di Formosa 
Che si tratt i propri o di una « riv e 
lazione» e non piuttosto di una 
«fuga.» voluta propri o dal -
timento di Stato nessuno sarebbe 
disposto a giurarlo . Comunque il 
memorandum getta una chiara lu -
ce sul profondo dissenso esistente 
engli organismi direttiv i della po-
litic a americana sulla questione di 
Formosa e, forse, su *utt a la poli-
tica nell'Estremo Orierte . 
' l documento del o 
di Stato, che porta la data del 23 
dicembre, è stato distribuit o agli 
alt i ufficial i del le forze americani 
di occupazione in Giappone. Esso. 

A E A N A O ' 

Sciopero generale a Venezia 
Tutt e l e categorì e in fott a a Roma 

 sindacati mefalinrgici di tutte le tendenze concordano l'azione per  il contratto 
e dei marittim i * Terre demaniali invase dalla Valpadana al Salernitano 

a situazione sindacale continua 
ad essere assai movimentata, con 
particolar e riguard o al settore in -
dustriale. a lotta, ad oltranza de-
cisa al Congresso confederale di 
Genova contro i licenziamenti e 
per  una politica produttivistica , 
viene affrontat a con energia e de-
cisione in tutt a . 

a manifestazione più importan -
te della giornata è l o sciopero ge-
nerale proclamato per  stamane a 
Venezia: gli operai usciranno dal-
l e fabbriche per  partecipare ad 
una grande manifestazione in cam-
po S. Stefano. o sciopero è «tato 
deciso in difesa del complesso in -
dustrial e di Porto , mi -
nacciato di soffocamento, e in pri -
mo luogo del cantiere Breda, i cui 
2100 dipendenti rischiano di resta-
r e senza lavoro a causa della poli-
tica del governo e dei trusts che 
condanna a mort e il loro stabili -
mento-

Una delle < punte > più acute si 
va creando a . o lo 
smantellamento della
della  Scanno, della Breda, dopo 
l'offensiva di licenziamenti al Po-
ligrafico , nella tipografi a Bimospa, 
alla A e alla Peroni, gli indu-
strial i romani continuano a battere 
la strada dei licenziamenti «discri-
minati». ossia compiuti secondo cri -
ter i politic i e sulla base del'atti -
vit a sindacale esplicata dai singoli 
lavoratori . a reazione operaia è 
«tata pronta. e officine metalmec-
caniche  e  sono occu-
pate e presidiate da oltr e 40 giorni . 

i sera, tutt i i i sindacali. 
le Commissioni e e 1 collet-
tor i della Capitale si sono riunit i in 
assemblea straordinari a al « Vi -
sconti «, 

o parlato Brandani, Cianca. 
. Pizziconl, Violi , , e 

Bongiomo, il quale ha riferit o an-
che sulla lotta contadina in riferi -
mento ai mancati i di Se-
gni per  la convocarione dello parti . 

E' stato votato infine on o.d.n 
seguita dal partit o comunista che! ccn cai i lavorator i «deliberano 
l i giuda nelle più dur e battaglie, (dì appoggiare con ta fora*  delle 

Quella di oggi è stata certo una| categorie l'agitazione del metal* 

meccanici e dei contadini; danno 
mandato a Segreteria della 
Cd . di concordare col -
vo sindacale i tempi di entrata in 
lott a e le form e di lotta da attuar -
si in sostegno dell'agitazione dei 
metalmeccanici e dei contadini >. 

i hanno avuto un incontro le 
segreterie nazionali della  e 
delle organizzazioni dei metallur -
gici aderenti alla  e alla . 
relativamente alla possibilità di una 
ripresa delle trattativ e sui punti 
in sospeso del contratto nazionale 
della categoria. Vista la sterilit a 
delle discussioni precedenti, e lo 
atteggiamento dilatori o e intransi -
gente della parte padronale, i con-
venuti hanno deciso che il prossimo 
incontr o con i padroni dovrà es-
sere contenuto m un numero li -
mitat o di giorni , « escludendo cosi -
— dice un comunicato comune — 
«che l'incon.r o stesso possa esse-
r e comunque utilizzat o dagli indu-
strial i come un mezzo per  eludere 
la possibilità da parte dei lavora-
tor i di realizzare le lor o rivendica-
zioni ». 

e dei marittim i pro-
segue. in attesa che le rivendica-
zioni dei pensionati ottengano con' 
creta soddisfazione. e navi che 
erano state fermate sono «tate co-
munque autorizzate dalla  a 
partire ; hanno lasciato il port o di 
Genova snehe il -Carso. .. :1 « -
na » e il « Civitavecchia -. a Fe-
derazione a P e n s i o n a ti 

) ha espresso la sua adesio 
ne e la sua solidarietà alla gente 
del mare. 

l fermento nel campo contadino 
non accenna a diminuire . Centinaia 
dì ettari di terr e demaniali sono 
ancora occupati in Valpadana. 

a al Veneto è in atto la 
lott a per  gli imponibil i di mano-
dopera e di miglioria . Nel Brescia-
no gli agrari sono stati sconfitti — 
mediante scioperi «a scarrhie's*  — 
nel loro tentativo di imporr e le di -
sdette ai salariati. Braccianti e di -
soccupati sono in azione n Tosca-
na, da Empoli a Carrara . Terr e de-
maniali sono state invase anche nel 

Salernitano, a . da conta-
dini di tutt e le tendenze; malgra-
do questo, la polizia è intervenuta. 
effettuando 4 arresti. 

Una inesistente 
trasmissione radio 

o stampa della o 
ne del . comunica: « n re-
lazione alla notizia, pubblicata 
dal giornale  di 
una trasmissione di o -
sca r iguardant e una presunta cri -
si esistente nel Partit o Comuni-
sta , si comunica che tale 
trasmissione di o a non 
ha mai avuto luogo ». 

dopo aver  accennato a quanti, ne-
gli Stati Unit i e all'estero, sareb-
bero favorevoli ad una decisa azio-
ne americana n Formosi, precida: 

n questa occasione dobbiamo di-
re chiaramente che impiantare basi 
americane a  inviarvi 
truppe, armi, unità navali o effet-
tuare azioni del genere nell'isola, 
non sarebbe di nessun vantaggio 
per la Cina o per il  Governo na-
zionalista cinese e trascinerebbe 
gli Stati Uniti  in una avventura di 
vustc proporsitmi il  c.vi *«if o po-
trebbe essere, nel migliore dei casi, 
d> trovarsi nuovamente ad un pun-
to morto, o. nella peggiore delle 
ipotesi, di fa' sorgere nuove diffi-
coltà che potrebbero sfociare tn 
un conflitto aperto ». l documento 
afferma che - anche le minacce 
che gravino sull'isola come pure 
te cattive condizioni militari  e c:-
t'tl t in'peran' i sotto il  regime na-
zionalista debbono invitare alla 
prudenza », e mette quindi in guar-
dia contr i -l'idea largamente dif-
fusa dell'importanza strategica di 

 pei la difesa delle posi-
zioni amencare del

o avei ricordat o che politi' 
rumente, geograficamente e strate-
gicamente  fu parte della 
Cina sebl>ene .in realtà « lo slatuto 
tecnico dell' isola debba esser  sta-
bilit o dal trattat o di pa^e ciappo-
li e so ... i) documento aggiunge che 
-l'accordo del Cairo e la dichiaia-
zione di  del 2 settembre 
1945 stabilivano che  sa-
rebbe stata restituita alla Cina e 
che gli Stati Uniti  ne avrebbero 
facilitato l'occupazione da parte 
delle truppe cinesi dopo la vitto-
ria». 

l documento, davvero sensazio-
nale, ha una grande importanza 
per  un t i .pl ic e ordin e di ragioni. 

o esso sottolinea quanto 
è stato più volte affermato non solo 
in ambienti democratici e cioè la 
pericolosità per  la pace di un'av-
vertur a militar e americana a For-
mosa. E il documento è abbastanza 
espile.to quando afferma che una 
az.one a Formosa « trascinerebbe 
gli Stati Unit i in un'avventura di 
vaste proporzioni », ecc. 

n secondo luogo, il documento 
costituisce una evident esmentita 
alla ,. teoria., degli ambienti mi -
litari . appoggiati dal partit o re-
pubblicano. secondo cui Formosa è 
-una ba«e essenziale per  la difesa 
strnte^.ca degli Stati Unit i ~. E* 
evadente ora che se dovesse preva-
lere la tesi di intervento armato 
nell'isola. es.«o non potrebbe essere 

acquisterebbe senz'altro il valore 
di una aperta aggressione contro 
la Cina. 

Su! piano della politica interna 
americana, poi (ed è q ui cne si dev0 
parlpr e di vero «colpo di scena») 
il documento è di estremo inte-
resse in quanto conferma quanto 
si era saputo nei giorni scorsi circa 
un grave dissidio esistente tr a -
partiment o di Stato (e i dirigent i 
del partit o democratico) da una 
part e e gli ambienti militar i (e  di -
rigent i del partit o repubblicano) 
dall'altra . Che il conflitt o sia grave 
è dimostrato non solo dal tono del 
promemoria ma anche (e forse so-
prbttutlo ) dal fritt o che o pro-

Trumao: i l suo messaggio è stato 
definit o «ret icente* 

babilrrent e esso è stato reso noto, 
attraverso la formul a della rivela-
zione giorn?listica. per  espressa vo-
lontà del o di Stato. 
Acheson e i suoi consiglieri hanno 
evidentemente voluto attaccare pri -
ma di essere sopraffatti dalle pres-
sioni su Truma n da part e di c 
Arthur , d' Johnson e accoliti. i 
qui la pubblicazione del promemo 

davvero giustificato con le tanto r , a che è il coerente fper  quanto 
conclamate ~ esigenze difensive» e 

/ / dito nell'occhio 
Cifr e 

e Cifr e alla mano, quello che è 
sta*o fatto e quello che si farà > 

 un titol o del o su'la rela-
zione di  Gaxpen. 

ìVon c'è ^iJopno di exvcre dei gran-
ài contabili: zero più zero uyua'.e 
zero. 

Disinteress a 
« Noi. si a l'on Sarapat. non 

si illudano  liberal i e  repubblicani 
di esseie il pungolo che spror.a la 

 C. verso le riforrr. e sociali » a 
Stampa 

Non si illuda la Stampa che Sa-
ra pat. i liberali e i rerrubblicari 
pen-fino alle riforme sociali Hanno 
ben altro per la tetta con questi 
chiari di luna. 

Vit tor i a d i P i r r o 
'«Saragat vincerà la bat'au la ma 

con una nuova scissione » l -
rne ito-Sera 

E' come dire: l operazione e riti-
tteita, ma il  paziente è deceduto. 
Un requiem per  £1 . 

a a s s u r da 
Sen i*  U o che o Tze 

 «r.el.a sua boria nazionalista». 
potrebbe non accettare il  riconota-
men o del xuo ooverno se non a cer-
te condizioni  per esempio «h« 
già dichiarato che chi vuoi rlcono-
sjerc il suo re^ltr e deve rompere 1 
raopor: ! con Ciang i Scek ». 

 che esistesse al mon-
do un solo cervello politico quello 
del Conte Sforza, capace dì pensare 
ai riconoscimento simultaneo di due 
governi dello stesso paese.  il 
Conte Sforza non è solo; ha addi-
rittura  dei discepoli più audaci di 
lui . 

I l fess o de l giorn o 
« Abbiamo rea e o fin dal prim o 

momento e continuiamo a reagire 
contro le facili i del parti -
giani del monocolore che non sono 
nemrreno beati perche, a par' e che 
questa non è terr a di ciechi iii l 
occhi  han perduti tutt i e due ». 
Santi Salarino, dal Giornale -
talia. 

O 

si pcssa parlar e di coerenza) svi-
1: ppo deìla recente politic a di 
Acheson verso Ciang i Scek. 

A o di Stato si è 
ir.fptt i convinti della completa inu-
til.t à di dare ulterior i aiuti ai fan-
tasmi del : si vorrebbe 
invece dar  vit a piuttosto ad uns 
~politica pos i t iva- di terza forza 
asiatica in funzione anticomunista. 
E"  in c.uesto quadro che rientran o 
i recenti collootii con Pandit Nehru 
e con  dirigent i del Pakistan- Per 
seguire questa linea è neces-
sario pero che gli Stati Unit i non 
manifestino troppo apertamente la 
propr- a politica colonialista, ma 
che si presentino, anzi, come una 

(continua r  s.a pai. » colonna) 

Il Pakista n riconosc e 
il govern o di Pechin o 

. 4 — l governo e ha 
comunicato oggi a quello americano 
elio ringhilterr a riconoscer! U gover-
no cinese venerdì e sabato pros«1mo. 
Cosi ha dichiarato stasera a a 
fonte bene . 

Viene annunciato stasera che
Governo del Pakistan a riconosciu-
to l Governo centrale della -
blica Popolare cinese quale governa 
 a*  Jmre ». 

« E ' b e ne n on t r a g i c i z z a r e » 

.  ha preso la pa-
rola dopo l'irtiniaiicabil e dilanial a 
alla presidenza di Angelica Baluba-
no// e dopo t saluti, anch'essi t e-
pidi e molto guardinghi, parlati da 
repubblicani e liberali. Un O 
delegato straniero, quello olandese. 

 parlal o breyenienle per  invitine 
con diplomazia il  ad uni-
ficarsi col suo attuale concorrente. 

a relarion e di  riouur-
dava il  pannato, ma il  rec- l r o 
transfuga del socialismo si è oc-'t-
pato anche dell'avvenire, pur .v» a 
aggiungere nulla di nuovo alla nm 
nota posizione della  «./a 
per  ttuanto riguarda Vunifìcazitnw. 
sia per quanto riguarda l'eurovi-
sione dal Comisco -su cui — ' a 
npoiunfo l'oratore — è ne'ie che i 
compagni non tragicizzino iropoo .. 

 ha definito . i m m i ' n -
ra» l'unificazione, dopo averne -i-
fatta la dolorosa storia e, rt-r  fr . n-
trggiare i presentatori delle d"r 
mozioni favorevoli ad un sol'c -'n 
accordo col  ha sopratu'to 
puntato sul patriottismo di pnrti'o. 

 ha inuifat o qtmiif f il 
Conpresso ad elaborare es<o s»<"s-) 
i punti programmatici che dor» «'li-
bero condizionare la collaborar n. 
ne con la  anticipandone  '-
cimi , del resto già noti aurh
opposizione al sistema ,

maggioritario, semiopposizinve arc 
leggi antisindacali, rivendtcazmrf 
di una politica di pieno impieno 
fondata sulle riferme. 

 va da sé che tali -  condizio-
ni » non significano di per se stes-r 
nulla, dal momento che non si twle 
su cosa il  fondi la pretesa 
di imporre al governo clericale un 
determinalo indirizzo.  non a taso 

TAragona ha evitato qualsiasi ri-
ferimento anche il  pia vago, ai - ri-
sultati» fin qui ottenuti dalla ro-
lìtica di governo del  che 
pur si fondava su presupposti pro-
grammatici identici agli attuali. 

 giudicare infine quale *»'a 
l'atteggiamento di questo partito 
nei confronti dei lavoratori e della 
reale situazione del  è op-
portuno notare che  a 
parte le trascurabtli ? frequenti af-
fermazioni retoriche, ha nominato 
la classe operaia solo per definirla 
< ignorante ed incapace di risolve-
re i problemi senza l'aiuto delle 
altre classi » e perciò bisognosa di 
un forte partito (il  ap-
punto) che la educhi e l'emancipi. 

 discorso di  ha nel 
complesso manchevolmente rias-
sunto la linea sostenuta dalla
rezione del  quale è conte-
ruta nella mozione che il  connres-
so strubra orientato ad approvarr 
senza troppi contrasti. 

Le e 
Nella partecipazione al governo 

vedono invece un n*tnco!o alla 
realizzazione di una politica auto-
noma socialdemocratica le mino-
ranze del Congresso che, nelle to-
ro due mozioni, criticano il  com-
portamento della direzione e pun-
tano sulla unificazione come al 
mezzo per dar vita ad uva forza 
stacccta dalla coalizione del 18 
aprile, e capace di raccogliere in-
torno a sé i consensi di determi-
nati strati di opinione pubblica. / 
punt i programmatici esposti in que-
ste due mozioni, e le cond'zioni in 
esse peste per la partecipazione al 
ooverno, non differiscono molto (a 
patte l'unificazione) dai punti so-
stenuti dalla direzione, ma le mi-
noranze esprimono abbastanza chia-
ramente il  concetto secondo cui, 
dati gli attuali rapporti di forze e 
l'orientamento politico clericale, la 
partecipazione al governo non può 
non significare inevitabilmente la 
rinuncia all'attuazione dei punti 
programmatici stessi. 

 a queste mozioni sono 
soprattutto coalizzati i delegati del-
le regioni meridionali, dorè più 
ferie si risente il  peso soffocante 
della politica e del prepotere d.c. 

 sulla relazione  co-
me sulle mozioni, non si è aderto 
finora alcun dibattito seri*. 

Nel pomeriggio il  congressiro si 
è trasferito nel nobile e cadente 
palazzo  lasciando il
liteama alla compagnia di ;no 

 ha 
svolto la relazione sull'organi zza-
zioite nella quale ha dichiarato fri 
l'indifferente incredulità dei pre-
senti che - il  è un partito di 
schiette forze lavoratrici » e che la 
nascita del  non ha intaccato 
la sua consistenza. Hanno qirvdi 
parlato  Colasmic, S-'~io-
n:nt , i l quale si è scagionato sii" 
arcure di aver sabotato l'unifica-
zUme a  e Baratta di
che si è sbizzarrito in diragazio-n 
anticomuniste. 

 congressino saragattiano do-
mani si frazionerà in numerose 
lezioni che hanno ti compito di de-
finire  la posizione del partito su 
alcune questioni (riforma fondia-
ria e burocratica, scuola, ecc.).
ché comunque tutto sembra scon-
'ato in anticipo, Vinteresse tende a 
spostarsi intorno ci dissidi che si 
nrofilano fra gli «omini e le fazio-
ni, sia per quanto riguarda coloro 
che dovranno sedere sulle poltrone 
ministeriali, sìa per quanto riguar-
do le posizioni di egemonia all'in-
f'-no del partito che nell'attuale 
situazione di sfacelo fanno gola 
ni peggiori campioni del trasfor -
mitelo. 

B 


